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Innocenti bugie

All’aeroporto una ragazza carina e un po’ 
impacciata, June Havens, s’imbatte in un 
tipo affascinante e misterioso, Roy Miller. 
L’uomo però si rivela essere un agente 
segreto intento a proteggere un’invenzione 
che potrebbe rivelarsi la chiave dei problemi energetici del pianeta. Da quel 
momento, per l’ignara donna inizierà l’avventurosa fuga in giro per il mondo 
tra sparatorie improvvise e rocamboleschi inseguimenti. Tom Cruise e 
Cameron Diaz, più in forma che mai e dotati quasi di una particolare alchimia 
reciproca, sono i protagonisti di questa spy-comedy, senza troppe pretese, ma 
che conquista l’attenzione e il divertimento grazie anche a una saggia dose di 
autoironia che entrambi gli attori mettono nell’interpretare i ruoli.
Regia di J. Mangold; con T. Cruise, C. Diaz, P. Sarsgaard e P. Dano.
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Innocenti bugie: consigliabile, semplice (prev.).

Quella sera dorata: futile, velleitario.

Benvenuti al Sud: consigliabile, brillante (prev). 

Alla morte della madre, vissuta in 
un silenzio incomprensibile causato, 
scopriremo, dall’orrore della guerra 
civile, due gemelli apprendono dal 
testamento di avere un padre creduto 
morto, e un fratello di cui ignoravano 
l’esistenza. La consegna di due buste 
permetterà di ricomporre le vicende 
della famiglia. Scopriranno segreti 
sconvolgenti, storie di profughi, di 
prigioni e di massacri. Intraprendono 
un viaggio verso un Medio Oriente 
che è un qualsiasi luogo di guerra, 
dove i fi gli uccidono i padri, e le madri 
sono costrette a decidere chi dei fi gli 
salvare dalla fucilazione. 
È un pugno allo stomaco la trama di 
Incendies del libanese Wajdi Mouawad, 
attore regista e drammaturgo 
trasferitosi da ragazzo in Canada a 
causa della guerra. Un viaggio nella 
memoria offesa, che brucia ancora. 
Gli incendi sono le ustioni dell’anima 
che i protagonisti riportano durante 
il percorso di conoscenza di sé stessi. 
Essa diventa terreno di scontro della 
Storia coi piccoli destini individuali. 
Dal respiro epico, con una scrittura 
contemporanea che coniuga il teatro 
inchiesta, politico, con la tragedia 
classica, la pièce allestita dalla 
compagnia canadese Abé Carré 
Cé Carré, ha momenti di grande 
intensità e altri in cui, a causa di 
una recitazione a tratti accademica, 
urlata, non restituisce tutta la forza 
indignata che il testo richiederebbe.  

All’Eliseo per il Romaeuropa Festival

Quella sera dorata
James Ivory: sceneggiatura tratta da un 
bestseller, cast ottimo e gusto classico, come in 
una sera dorata del romanticismo ottocentesco. 
È il viaggio di un dottorando in un Uruguay 
rigoglioso fuori dal mondo. In una famiglia 
aristocratica, i cui schemi sono ancorati al 
passato. Se da un lato godiamo dei ritmi semplici e campestri, dell’eleganza 
dei vestiti e dei modi rispettosi, dall’altro scopriamo, oltre ad una fondamentale 
generosità, le zone d’ombra dei familiari. Il protagonista scopre la vera natura 
del proprio carattere. E anche gli altri conoscono sistemazioni nuove. Una 
narrazione “romantica”, però resa con una certa superfi cialità.
Regia di J. Ivory; con A. Hopkins, O. Metwally, C. Gainsbourg e L. Linney.

Raffaele Demaria

Benvenuti al Sud
Il nostro cinema deve soffrire davvero di 
un male diffuso se è suffi ciente il remake 
di un blockbuster francese a suscitare tanti 
consensi per un fi lm comico. Sarà che si 
ride senza scadere nel cattivo gusto e ci 
si prende in giro evitando le scorciatoie 
della macchietta regionalista. Il fi lm di Miniero è girato meno bene, fa meno 
ridere ed è meno incisivo dell’originale, evidenziando quanto la crisi del nostro 
cinema non sia solo creativa, ma anche tecnica. Benvenuti al Sud resta un fi lm 
di una leggerezza tonifi cante, con un cast azzeccato e una sceneggiatura senza 
sbavature. Peccato non si sia osato di più.
Regia di L. Miniero; con C. Bisio, A. Siani,  A. Finocchiaro, V. Lodovini.
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Gli incendi 
della memoria




